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Nuove tecnologie

CIRO GARDI

Analogamente a quanto accaduto una 
ventina di anni addietro con il Gps, 
i droni rappresentano un esempio 
di tecnologia nata per esigenze mi-

litari, il cui uso è stato progressivamente esteso 
all’ambito civile. L’uso del Gps (Gobal positio-
ning system, ndr) infatti, si è diffuso al punto 
di divenire un’applicazione di uso quotidiano, 
anche se alle volte inconsapevole. Difficile for-
se ipotizzare per i droni un simile successo, ma 
di sicuro potranno contribuire a rivoluzionare 

alcuni settori, quali ad esempio la 
topografia, e perché no, l’agricoltu-
ra. Il tema è stato al centro di un’i-
niziativa svoltasi a gennaio a Roma 
nell’ambito del ciclo “Roma drone 
conference” con il patrocinio di 
Mipaaf ed Enac.
Ma cosa sono i droni? Una pri-
ma distinzione riguarda gli Apr e 
i droni. Mentre gli Aeromobili a 
pilotaggio remoto sono tutti i di-
spositivi in grado di volare con un 
controllo remoto, i droni in senso 
stretto sono solo i velivoli in grado 
di volare in modo autonomo, defi-
nendo essi stessi la rotta da seguire. 
In tale ambito, esiste poi la distin-
zione tra quelli ad ala fissa, assimi-
labili a piccoli aerei, e quelli ad ala 
rotante, più simili a elicotteri. Si 
differenziano sia per le modalità di 
volo, sia per la capacità di carico, e 
quindi per il tipo di strumenti che 
possono essere trasportati. In gene-
rale i droni ad ala fissa (foto a si-
nistra) sono in grado di coprire su-
perfici maggiori, mentre quelli ad 
ala rotante (foto a pag. 61) hanno 
un carico utile superiore.
Le applicazioni dei droni in agri-
coltura vanno dall’osservazione e 

misurazione di parametri relativi alle colture 
e al suolo, fino alla distribuzione di prodotti 
o agenti per la lotta biologica. Le applicazio-
ni del primo tipo sono assimilabili a quelle 
offerte dalle foto aeree e dal telerilevamento, 
con il vantaggio di poter avere immagini ad 
altissima risoluzione e di poter programmare 
riprese secondo le proprie necessità, con costi 
notevolmente inferiori. Si va quindi da ciò che 
può essere osservato, misurato e interpretato, 
come in una foto aerea tradizionale, all’anali-

Con il “drone contadino”
si ottimizza la gestione

Dalle foto aeree, con un’altissima risoluzione, fino alla 
realizzazione di veri e propri trattamenti in campo. Le tante 
applicazioni dei nuovi robot al servizio dell’agricoltura 
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si ed elaborazione di quelle radiazioni 
che l’occhio umano non sarebbe grado 
di interpretare, e tutto questo a sup-
porto dell’agricoltura di precisione. Va 
ricordato che anche con una ripresa 
aerea tradizionale, grazie ai software di 
analisi delle immagini, si è in grado di 
produrre un Modello digitale del ter-
reno (Dtm) e un’immagine rettifica-
ta (ortofoto) dalle distorsioni indotte 
dalla morfologia del terreno. Il valore 
aggiunto offerto dai droni sta appunto 
nella maggiore risoluzione che consen-
te di individuare le chiome dei singoli 
alberi e arbusti, offrendo ampie possi-
bilità d’impiego anche nell’ambito del-
la gestione delle aree verdi. 
Tra le attività a scala aziendale, rese 
possibili dall’utilizzazione dei droni, vi 
sono: la gestione della fertilizzazione; 
l’irrigazione e il diserbo; il monitorag-
gio della fenologia delle colture e della 
maturazione dei prodotti; la previsione 
di rese e il monitoraggio dello stato fitosanitario.

Sensori per rilevare patologie,
stress nutrizionale o idrico

Le applicazioni più innovative per il settore 
agricolo derivano dall’uso di sensori in grado di 
rilevare anche la radiazione nel vicino infrarosso 
e nell’infrarosso termico. L’uso dei dati prodot-
ti da tali sensori consente di calcolare svariati 
indici, tra i quali quello di vegetazione (Norma-
lized difference vegetation index), e altri correlati 
allo stato vegetativo e fitosanitario delle colture 
e alla quantità di biomasse fotosintetizzanti. Le 
applicazioni vanno quindi dall’identificazione 
di patologie all’identificazione di condizioni di 
stress idrico e nutrizionale. 
Per la valutazione dello stress idrico, ottimi ri-
sultati sono ottenuti con l’uso di sensori che ri-
levano l’infrarosso termico, consentendo quin-
di di determinare la temperatura delle superfici: 
le aree con colture in stress idrico presentano 
temperature superiori rispetto a quelle circo-
stanti. Allo scopo di stimare i livelli di azoto 
nelle colture e diagnosticare eventuali carenze, 
sono stati messi a punto specifici sensori che 
operano nel vicino infrarosso. Esiste in parti-
colare una piccola camera, dotata di questi sen-
sori (Multispec4C) destinata all’uso per mezzo 
di droni.
La vera rivoluzione consisterà però nella possi-
bilità di far eseguire a queste piccole macchine 

volanti, operazioni che dovrebbero essere ese-
guite dall’agricoltore, come la distribuzione di 
prodotti o trattamenti alle colture. Per il mo-
mento è possibile (con un drone italiano) di-
stribuire agenti per la lotta biologica, come le 
uova di un antagonista della piralide del mais.
Sebbene a prima vista possano sembrare poco 
più che giocattoli, il fatto che possano rag-
giungere quote di volo di centinaia di metri, 
volando sopra centri abitati e osservando tutto, 
ha richiamato l’attenzione del legislatore e in 
particolare dell’Enac (Ente nazionale aviazione 
civile). 

Chi può far volare un drone

Ad oggi infatti, per poter condurre un drone, è 
necessario avere una licenza di pilota, con tanto 
di visita medica e copertura assicurativa. Nu-
merose persone, intravedendo possibili sboc-
chi occupazionali da questo settore, hanno già 
conseguito il titolo da pilota. Le applicazioni 
dei droni in ambito civile infatti, non sono li-
mitate all’agricoltura, ma possono riguardare la 
protezione civile, la conservazione dell’ambien-
te, l’ingegneria e la pianificazione territoriale. 
Questo settore vale, a livello mondiale, 6,4 
miliardi di dollari l’anno, ed è un valore desti-
nato a raddoppiare nei prossimi 10 anni. At-
tualmente il settore civile costituisce l’11% di 
questo mercato, e all’interno di questo un terzo 
delle applicazioni sono per il settore agricolo. 
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